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Sul nuovo scandalo militare venuto } in un Decreto che la Corte dei: conti 
ora iu luce al Senato francese, ecco 

dei particolari che spiegano meglio | 

l'incidente. 
L' ufficiale punito dal ministro della 

guerra per. consegna non. autorizzata 
di documenti ufficiali affidatigli, è ‘certo 
Frisch, capitano .d’ artiglieria, nativo 

di Besancon. Il Frisch ha trentacinque 
anni.. Figlio di operai entrò. nella car- 

riera militare, passando per la scuola 

politecnica e la scuola di guerra. Gra- 
zie alle sue speciali attitudini, al suo 

ingegno e alla sua attività, superò ra- 
pidamente i gradi giungendo a quello 
di capitano. Addetto allo stato. mag- 
giore dal 1897 era molto. ‘apprezzato 

dai suoi superiori;i quali gli affidavano 

sovente missioni delicate di cui si era 

sempre disimpegnato con onore. L’ af= 

fare Dreyfus, o meglio il processo di 

Rennes, fu la causa indiretta della 

disgrazia. che ha ora colpito di Frisch. 
Dopo il famoso processo l’agente 

segreto di polizia Tomps coadiuvato 
da Cavard, altro agente segreto, aveva 

continuato. a far delle indagini relative 
all’ affare Dreyfus sia come affermano 

i nazionalisti, per trovare ad ogni costo 

il fatto nuovo necessario alla ripresa 
dell’ affare, sia per difendersi dalla 
campagna di denunzie organizzata con- 

tro di lui. Dalle ricerche. di Tomps e 

Cavard ne sarebbe rirultato un dossier 

che andò a finire al ministero della 
guerra, senza che Gallifet_ ne fosse 
edotto. Il capitano Frisch ebbe in mano 
i documenti di questo dossier, e potè 
quindi valutarne tutta .la importanza. 
Egli consegnò le fotografie dei docu» 
menti del dossier Tomps al deputato 

Le Herissè lasciandolo libero di ser- 
virsene come meglio credeva nell’in- 

teresse della patria. 
La cosa non restò segreta, Gallifet 

fu informato della mancanza discipli- 

nare commessa dal capitano Frisch e 
come ebbe le prove di essa agì ener- 
gicamente contro il colpevole provo 

cando contro di lui una misura disci- 

plinare che concluderà certamente con 
la sua messa a riposo. Il fatto è ora 

oggetto di vivaci polemiche nella stam- 
pa dei diversi partiti, i 

I giornali nazionalisti attaccano Wal- 
deck-Rousseau e Gallifet, giustificando 

l'operato, ds essi chiamato ‘patriottico, 
delespitano‘Frisch. I'repubblicani cen- 
surano invece aspramente quest’ ultimo, 

lodando l’ energia di Galliffet. L'affare 
si prevede ‘avrà ‘uno. strascico, ‘ricco 
di incidenti piccantissimi, 

Uno Jero del dep. di Dronero 
E’ quella che l’on. Giolitti ha ieri 

mandato come discorso-programma ai 
suoi elettori e che la Stefani ci 
trasmette e che noi non pubblichia- 
mo. Peraltro la vogliamo ricordare 
per lo stato di buon servizio che ri- 
lascia al ministero Pelloux.. 

In un punto della lettera Giolitti 
scrive : 

<Due furono le quistioni che nel 

giugno dello, scorso anno divisero il 

politici, Quali. siano stati ‘gli effetti 
della. tentata impresa ‘chinese voi lo 
Sapete; lo sperpero di molti milioni e ; 
l’ umiliazione dell’ Italia,. Quell’ impre» 
sa, male iniziata, fu poi abbandonata | 
in modo così poco dignitoso, che io, 
quando si discusse il bilancio del Mi- 
nistero degli affari esteri, mi sono cre» 
duto in dovere di raccomandare al 
Ministero che per carità di patria non 
pubblicasse i documenti di quella scia» | Pr Li FA: 4 ni. : Stero Giolitti, le corruzioni elettorali ‘ Burata impresa; preghiera che il Mini. 

| dichiarò incostituzionale ‘e la Corte-di 

cassazione. annullò, ebbero.il:solo ef- 

! fetto di sollevare l’ostruzionismo, e:poi 

Stero accolse, Quanto ai provvedimenti : 
politici. non ve. ne ripeterò la. triste i 
istoria; mutati sostanzialmente dallo ì 
Biesso. Ministero quattro volte, seritti 

furono «dal Ministero abbandonati. » 

Sotto dunque .il-regime militare di 
Pelloux: abbiamo ‘avuto lo-sperperò 
di milioni, la umiliazione dell’ Italia 
di fronte all’estero è'la inconstitu- 
‘zionalità nella procedura legislativa. 
Tre piaghe che bastano. da sole a 
bollare col marchio del disonore un 
uomo che si assunse il grave com- 
pito di governare ‘una nazione. 

Ma c'è di più. Giolitti si domanda 
quali sieno i progetti che l’attuale 
Ministero si prepara a presentare 
dopo le elezioni pel benessere e pel 
decoro della patria. E i principali 
sono : i 

«Una riforma della imposta sulla 

riechezza mobile che accorda alcuni 

sgravii ai grandi proprietari e dichiara 
tassabili i salari degli operai; una ri- 
forma della impostà sui fabbricati che 

rimette in molti casi all’arbitrio del 

ministro il deliberare se la revisione 

dei redditi dei fabbricati debba farsi 
ono, e ‘pone fra i mezzi di accerta. 

mento il giuramento dei contribuenti 
dando ‘ così ‘ai 

mezzo di frodare la legge; una riforma 
del dazio. di consumo che aggrava 

molto la condizione dei piccoli pro- 
prietari produttori divino ; una rifor- 
ma della tassa sugli affari che colpi- 
sce inuove'classi di piccolicontribuenti 
e la cui gravità fu dimostrata dalla 

relazione fatta ‘dalla minoranza della 
Commissione nominata dalla ‘Camera 
dei Deputati; una riforma della legge 
sul.catasto che ‘costituendo ‘una ‘diver- 
sità ingiusta di trattamento per le pro- 
vincie meridionali, è contraria al più 
elementare dei doveri che incombono 

al Governo di rendere a ‘quelle nobili 
provincie la giustizia che esse recla- 
mano; un progetto per 396 milioni di 

nuove spese straordinarie militari; 
altro progetto per un aumento di 10 
milioni all'anno di spese per fla ma- 
rina militare, aumento che si chiede 

senza fatto ‘cessare gli sperperi denun- 

ciati nello. scorso anno dalla Giunta 
generale del Bilancio,» 

Sono dunque altre tasse che ver- 
ranno a smungere letasche già esau- 
ste dei piccoli proprietari; ‘altre im- 
poste che assotiglieranno i meschini 
salari degli operai che lottano con 
la difficoltà dell’oggi e con )’ incer- 
tezza del domani; altri milioni che 
si spenderanno per l’esercito e per la 
marina, cioè per tutto quello che non 
vale a rialzare le sorti economiche ed 
industriali del paese. E questa è una 
commendatizia che basterebbe da sola 
per combattere il vecchio. generale 
come si combattono la crittogama e la 

| diaspîs pentagona. 
Come si vede — stando a Giolitti 

— nulla di bene, tutto di male il 
paese si può aspettare da Pelloux, 
come nulla di bene e tutto di male 

i gli derivò fino ad oggi. Ma e allora? Ministero dal partito liberale : la spe- : 
dizione in China. e i provvedimenti : Oa6ciarlo. E poi. Surrogarlo con 

altri. E chi?... 

Supponiamo — per. un momento ‘ l’altra non è meno assurdo dare il — di surrogarlo col terribile censore : voto a'/deputati di opposizione che si 

disonesti un nuovo. 

: poggino un Ministero che ha messo 

‘ sottosopra la Camera ed il paese senza 

di Dronero; supponiamo che 1’ Italia ! 
abbia l'avventura di. avere Giolitti | 
in seconda edizione. Ne.verrebbe rial- 
zato il benessere morale e materiale? 

Dio di misericordia! — chi non 
sente ancora l’ignominia degli scan- | 
dali bancari scoppiati sotto ‘il mini- 

con lo sperpero del pubblico denaro; : 
chi non. sente ancora, le urla .d’ indi« 
gnazione.che da ogni parte della. pe- 
nisola si lanciavano contro il Giolitti 

urla che lo'determinarono a una-fuga 
repentina‘dal ministero, quasi ‘fosse 
un ‘volgare malfattore; ‘chi’ non ri- 
corda le domande insistenti del Par- 
lamento per metterlo in istato d’ ac- 
cusa, anzi subito di arrestarlo prima 
che giungesse a varcare — come di- 
cevasi — la frontiera per sottrarsi 
alla giustizia dei magistrati? 

Una ‘seconda. edizione. di Giolitti, 
sarebbe dunque pericolosa, come sa- 
rebbe pericolosa; quella d’ un Rudini. 

E allora Sonnino ?.. Peggio con peg- 
gio, se fu lui l’ ispiratore degli errori 
pellouxiani. E ‘allora Zanardelli ?.. 
Ha la megalomania e l'animo cattivo 
di Crispi. E allora chi?,.. Pensateci 
e ripensateci e tornateci a pensare e 
non troverete di presente in Italia 
— tra quei parlamentari — l uomo 
dell’ occasione. ‘I'roverete invece — 
e.lo. troverà anche il Re — l’uomo 
del ripiego momentaneo, disposto a 
firmare una cambiale a breve brevis- 
sima scadenza, 

A questo ci ha condotti -cinquan- 
t'anni di liberalismo imperarite! 

Pur troppo la persecuzione contro i 
cristiani in Cina continua, nò le:rimo» 

stranze della: diplomazia civile valgono 
a farla cessare. 

Il Daily Mail ha da:Shangai esser 
giunta colà la notizia da Szechuan e 
Hu-Pei che i Boxers ‘hanno ‘distrutto 
due altri villaggi abitati. da cristiani 

che furono tutti: massacrati. Fra questi 

vi erano: anche dei francesi, Il:gene- 

rale ‘chinese a -Shi-nau-fa, mandò «un 

reggimento -di soldati a sopprimere i 
rivoltosi, ma questi attirarono le:truppe 

in un'imboscata; uccisero una trentina 

di soldati ene ferirono parecchi, 

Il governo chinese ‘ha risposto alla 
nota mandatagli ieri dal decano degli 
ambasciatori esteri, dichiarando che al 

più presto la setta dei Boxers sarebbe 
soppressa. L° ambasciatore degli Stati 

Uniti diresse pure una protesta ‘al 
Tsung-li-Yamen, esigendo dal governo 

chinese la soppressione dei Boxers ‘ed 
il rispetto ai sudditi americani, minac- 

ciando, «in ‘caso contrario, un’ azione 

militare. 

E° già parecchio che.il governo chi: 
nese promette, ma... nulla ottiene; per- 
chè nulla vuol ‘ottenere. Ciò è grave. 

Nè eletti, nè elettori 
La proclamazione di questa linea 

di condotta ci viene questa volta dal 

pubblicista liberale monarchico, signor 

Giulio Fioretti, nel liberale monarchico 

Mattino di Napoli (numero 141, 22:23 
maggio). Citiamo : 

<« Come si: esce.da questo imbraglio? 

Il senso comune manca da una parte 

e dall’altra, e gli elettori, se avessero 
fior di senno, il giorno 8 giugno do- 

vrebbero abbandonare tutti in massa | 

le urne, perchè da una. parte ripugna 
dare «il voto a’ candidati i quali ap- 

che sì riesca a capire perchè e minac- 
cia di perseverare in ‘un programma 
tristamente reazionario e fiscale; dal- 

propongono di rendere impossibile la 
funzione parlamentare è che vogliono 
così condurre la Camèra al suicidio. 

Un programma. conereto, chiaro, non 
esiste da nessuna parte. Almeno i .so- 

cialisti dicono di. voler. restaurare il 
regno dell'onestà e della giustizia: e 
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trovano dei gonzi che ..ci credono ..,. 
Ma l'opposizione costituzionale che 
programma: ha Pi... pr 

Un programma politico deve essere | 
qualche cosa di serio, Delle vaghe ed 
ipocrite invocazioni di alti ideali di ‘ 

patria, di,giustizia, di onestà ormai ne 
abbiamo piene le tasche. I programmi 
dovrebbero essere molto più modesti, 
ma molto. più pratici .. 

Ora non soltanto simili programmi. 
non esistono, ma, non è neppure pos- 
sibile che sorgano nel breve.tempo che 
ci separa dal giorno‘delle elezioni. Per 
giunta il cinquanta per cento almeno 
dei candidati non ha levatura intel. 

lettuale capace di formularli, mentre 
il novanta per cento degli elettori che 
il suffragio universale ci ha regalati, 

non avrebbe la facoltà di comprenderli. 

In simile stato di cose, ai cittadini 
‘onesti ed.intelligenti non resta a fare 

altro che tenersi lontani dal bestiame 
elettorale. nel giorno delle élezioni >». 

Il che faranno gli elettori cattolici, 

degni del nome, ne stia pur sicuro 
1’ egregio Fioretti. 

Anche questa ‘è da notarsi. Tia Bre 
scia Nuova, giornale socialista, in ‘un 
articolo intitolato: Il matrimonio, di- 
chiara che la questione dibattutasi 
testè al Senato, sulla precedenza del- 

l’atto ‘civile al matrimonio religioso, ai 
socialisti non fa nè caldo nè freddo, 
perchè essi vogliono il libero amore, 
cioò che «l’ unione fra due esseri deve 

essere compiuta liberamente senza il 

controllo, di chicchessia », e tutto ciò, 

s'intende, in omaggio della moralità.., 

socialista, 

Ma dopo tutto la Brescia Nuova con- 

clude ‘che «avrebbe preferito vedere 
approvato il progetto imponente la 
precedenza del matrimonio civile per- 
chè essò avrebbe avuto il risultato di 

spingere molti di quelli che ora,’ per 

ipocrita convenienza, fanno benedire le 

loro unioni dalla Chiesa, a unirsi libe- 
ramente in faccia al sole senza la sane 

zione del sindaco e neppur del prete ».. 

Dedichiamo la schietta dichiarazione 

dei nostri socialisti ai signori Finoc- 

chiaro, Bonardi e compagnia bella, i 

quali per rendere servizio alla masso- 

neria e all’ anticlericalismo, col loro 
progetto vessatorio finivano per favo- 
rire il concubinato. 

L'astensione dalle turno ‘politiche 
I cattolici già sanno che devono 

astenersi dal prender parte alla lotta 

elettorale politica. Il curioso è che an- 

che alcuni liberali incominciano a. ve- 

der chiaro nelle cose, e predicano 

l'astensione. Per.esempio il Messaggero 
di ieri incomincia così un suo articolo: 

< Con questa, è la quarta volta che le 
elezioni generali politiche agitano su- 

perficialmente il paese, senza che il 

Messaggero vi abbia preso parte. La 

ragione della nostra astensione è sem- 

pre una: non crediamo alla sincerità 

delle elezioni politiche, e non vogliamo 

partecipare ad una confusione di idee 

e ad un commercio di coscienze e di 
quattrini, confusione che pomposamente 

viene ancora chiamata: appello alla 
volontà del paese. » 

E dopo aver detto che aspetta ri- 
forme risanatrici ed ‘un governo intel- 

ligente e forte, conclude: « E intanto 
che aspettiamo tanta manna, mettia- 
moci alla finestra ed osserviamo la 
chiassosa e-sterile lotta elettorale; de- 
terminata dalla prepotenza degli uni 

e dalla debolezza «degli altri, auguran= 
doci che essa chiuda l’èra della confu- 

sione, per far posto al rinsavimento di 
tutti. » pà put 

Auguriamocelo pure.... ma nessuno 

ci crede, 

I «socialisti e la libertà religiosa 

La Cassa di mutuo soccorso della 
' « Casa del popolo » a Bruxelles, Cassa 

formata colle quote personali, ‘ha un 

regolamento dove, all’art, 11 si legge ; 

< In caso di decesso di un membro, 

e ‘quando la sepoltura sia stata pretta- 

mente civile, le spese di essa verranno ì 

sopportate dalla Cassa; Nessuna inden- 
nità potrà essere accordata alla Famiglia 
del defunto che nion osservi questa ‘clau- 
sola: del regolamento ». 3 

Così adunque, se mai l’infermo al 
suo letto di morte chiami il sacerdote 
e disponga ‘per cristiane ‘esequie alla 
propria salma, la sua famiglia perde 
l'indennità chele spetta. Muoiano ma- 
gari di fame la vedova edi figli, poi- 
chè non ‘hanno avuto il cidile coraggio 
di mettere il sacerdote ‘alla porta, di 
far violenza alle estreme volontà del 
morente, di far seppellito il cato estinto 
come un cane! E' vero che si tratta - 
di un diritto acquisito dal socio, che 
contribuì alla. costituzione dei fondi 
col.suo concorso pecuniario ; ma il de- - 
litto di leso ateismo mette fuori dalla 
legge e giustifica ogni mancanza al- 
l'umanità ed alla giustizia. 

Dedicato ai Nofri, ai Treves, ed a 
tutti gli altri Morgari, che declamano 
continuamente sulla rivendicazione della 
più illimitata libertà di coscienza | 

Il compromesso sulla legge Heinz 

Il Reichstag, come.già abbiamo detto, 
ha approvato in prima, seconda e. terza 
lettera un progetto.fra i .varii partiti, 
fatta eccezione dei socialisti, dei pro- 
gressisti della unione, e del partito del 
popolo, sulla legge Heinze, che riscosse 
così subito l'approvazione :del Parla» 
mento. Ora; troviamo nei giortiali tede- 
schi maggiori particolari sull’ argo- 
mento. 

Anche prima che incominciasse la 
seduta, circolava. la voce che le frazio- 
ni parlamentari si erano intese intorno 
alla legge Heinze; ed. infatti appena 
incominciata la. discussione il. presi. 
dente ha comunicato che il deputato 
Hompesch e compagni avevano presen- 
tato un disegno di legge complemen- 
tare al codice penale. 

Tale disegno modifica i paragrafi 
184-a e 184-b della legge Heinze, tanto 
combattuti nella maniera seguente : 
< Chi offre, o vende dietro corrispet- 
tivo ad una persona minore di 16 anni, 
scritti, disegni, figure, ecc., le quali 
senza essere apertamente escene,- .of- 
fendano gravemente il senso della pu- 
dicizia è punito col carcere fino a sei 
mesi, o con multa fino a 600 marchi. » 

Il paragrafo 184- di prima, è stata 
ritirato, ed è stato sostituito a questo: 
<È punito con la multa fino a 900 
marchi o col carcere fino a sei imesi, 
chiunque faccia delle comunicazioni in 

pubblico delle discussioni giudiziarie, 
dalle quali fu escluso il pubblice per 
motivi di moralità, ovvero renda noti 
i documenti. o gli atti di simili pro- 
cessi, » 

Il conte Hompesch lesse poi una 
dichiarazione del Centro; nella -quale 
si dice, che la frazione ha presentato 
di sua iniziativa una legge comple- 
mentare del Codice penale. per! com- 
battere la immoralità, ed in sostituzione 
dell’ altro progetto noto ‘col ‘nome di 
legge Heinze, che‘aveva suscitato delle 
opposizioni. 

Sul nuovo disegno ‘sì è avuta l’ade: 
sione delle altre frazioni, in modo? che 

; l'approvazione sua resta assicurata; è 
così un miglioramento ‘ed un progresso 

nella guerra contro l’ immoralità ed il. 
malcostume. 

Soggiunse la dichiarazione: « Noi 

riteniamo così importanti le disposi- 
zioni complementari del Codice penale 
.tedesco vigente, per quanto riguarda 
la circolazione di disegni, quadri, scritti 
immorali, e la maggior tutela della 
gioventù control’ offerte di scritti, fi- 
gure e romanzi indecenti, da non poter 
decidere di ‘rendere dipendente lado» 
zione di questi provvedimenti dall’ ages 
cettazione anche «di altre analoghe 
disposizioni », © 

Quindi, snecessivamente, i rapyres 
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sentanti dei varii partiti, meno i tre 
soprannominati, hanno aderito con pa- 
role più o ‘meno esplicite al disegno. 

I nazionali-liberali, ad esempio, hanno 
dichiarato per mezzo del deputato Bas- 

sermann, che per loro vi erano ancora 

delle difficoltà all’ accettazione del pro- 
getto, ma che non ne tenevano conto, 

perchè davano gran importanza al com- 

battere il lenocinio. ed altre vilissime 
categorie di persone. Il deputato Rich- 

ter ha riconosciuto che ormai ‘non. vi 
era più ragione per combattere il pro- 

getto; il Levetzew dei conservatori ha 
soggiunto, che non voleva compromet- 

tere le sorti della magra transazione,. 
per la riuscita della grossa lite, mentre 

il disegno attuale rappresenta un pro- 

gresso sulle condizioni esistenti. A 
. nome del partito dell’ Impero ha pare 

lato il Kaedorff e per gli antisemiti 

il Liebermann. Il gruppo dei partiti 

contrarii. ha avuto per oratori il Singer, 

il Rickter e l’ Haussmann. 
E così con una procedura, nuova 

negli annali del Reichstag, nello stesso 

giorno è stato approvato in tre letture 

& poi en bloc il disegno presentato, che 

‘certamente produrrà benefici effetti sul 

pubblico costume. 

Quanto costano le elezioni 

Il calcolo della spesa cagionata dalle 

elezioni politiche generali è stato fatto 

spesso, Ecco come le calcolava Ugo 
Mazzola nel Giornale degli economisti a 

proposito di una delle ultime elezioni 
passato. 

« Sarebbe ‘interessante il fare un cal- 
colo accurato di quello che costano al 

paese le elezioni generali. 

« Le spese sopportate dallo Stato 

ammontano ad oltre un milione: oc- 

corre aggiungere a queste le spese dei 

Comuni; e siamo nel campo legale; 
non mettiamo in conto le spese per 
traslochi di funzioni, missioni ecc. ecc., 

che pure vanno computate ‘al conto 

elezioni: saremo parchi calcolando ad 

un sltro milione queste spese. Seguono' 

poi quelle che sono necessarie perchè 
la stampa ‘illumini il pubblico ben pen- 

sante sulle intenzioni di chi regge la 
cosa pubblica e questa spesa non ab- 

biamo dati per calcolarla. 

‘« Il lavoro elettorale in sè esige poi 
tecnicamente un impiego rilevante e 

tutto improduttivo di lavoro e di ric- 
chezza. Le cosidette spese di Comitati 
di uffizi di proclami, di vetture, ecc, 

raggiungono anch’ esse una somma ri. 
levante; possiamo calcolare per queste 

sole ‘spese ‘ed in base a dati di fatto | 
una somma di L. 3000 in media per 

candidato; e presumendo un numero 

di candidati doppio di quello degli 
eletti abbiamo siltri 3 milioni. Il mag- 
gior tiraggio dei giornali in tempo di 
elezioni è, senza dubbio, effetto così di 
maggior interesse del pubblico, come 

di bisogno © brame di pubblicità nei 

candidati. 

<E tutto ciò si traduce in cifra! E 

siamo ancora nel campo del lecito dal 
quale non usciremo senza accennare 
alla spesa che causa il trasporto fer- 
roviario quasi gratuito degli elettori 

politici, la perdita di lavoro che causa 
la forzata vacanza degli impiegati nelle 
Amministrazioni ed altre cose che ora 

tralasciamo. Spese simili sono inevita- 

bili nell’ideale più virtuoso di elezioni 
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Le Rosarie e la Casa di Garità 

od Orfanotrofio Renati 

Ed è pure importante notare che i 
Consiglieri che hanno sottoscritto lo 
Statuto organico, hanno preso parte 

alla Deliberazione 3 Dicembre 1884, 
per cui la dichiarazione assunse il.ca- 

rattere di interpretazione autentica. E 
le Rosarie ? Con quello zelo che. può 
derivare soltanto della convinzione di 
compiere un’opera buona; con quel 
disinteresse che può riscontrarsi solo 
in chi ha la forza di far tacere la a- 
spirazione legittima di migliorare la | 

propria condizione nella vita terrena, 

tura; con quella intelligente attività 
che assicura il buon ‘esito di una im- 
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in cui non siano voti da comprare o 
lunghe clientele da soddisfare. 

«Se un tantino da questo ideale ci 
allontaniamo, la spesa cresce in modo 
spaventoso. Ora chi calcolasse questo 

consumo complessivo di ricchezza, que- 
Sta perdita di lavoro ad una cifra totale 

di 30 milioni si terrebbe probabilmente 
al disotto del vero, » 

E di queste ingentissime spese quale 
utile si recava? Tutti lo vediamo: le 

cose pubbliche del nostro paese segui- 
tano a precipitare di male in peggio. 

Alla Camera Francese 

Tumulti. per l’ affare Dreyfus 

Parigi, 28. — Alla Camera si discute 
l’ interpellanza del conte di Castellane 

circa i tentativi fatti per riaprire l’af- 
fareDreyfus. Gallifet dà spiegazioni 
relativamente ‘alle lettere di Tompa di 
cui martedi alla Camera aveva negato 

l’ autenticità. Dice che lo Stato Mag- 
giore non le ‘aveva comunicate al Mi- 

nistro della Guerra e che dopo la sen- 

tenza di Rennes egli si inchinò senza 
riserve davanti alla medesima sentenza 

e proibì all’ esercito di rioccuparsi del- 
| l'affare Dreyfus. Biasima perciò il ca- 

pitano Fristch, che comunicando le 

lettere di Tomps ad un giornale, violò 

il secreto professionale. Deplora la sua _ 

simpatia dimostrata verso Fristch e 
dice di sperare che l’esercito non 

ascolterà un uomo, che predica 1 in- 

disciplina. L’ esercito che 15 anni sono 
non ascoltò l’ avventuriero Boulanger, 
non si lascerà imporre da nessun altro. 

(Applausi a sinistra tumulto « destra). 

Paulin Mery grida .che l’ allusione di 

Galliffet è viltà verso un morto. 
Il conte Boni di Castellane accusa 

il Governo di aver concluso un patto 
con Reinach, per il quale patto, Rei- 

nach promise una concessione di ar- 
mistizio durante l’ esposizione e il Go- 

verno promise che dopo l’ esposizione 
avrebbe cancellata. la sentenza di 

Rennes, 
Lehrisse dice che Fristch fu testimone 

di macchinazioni inconfessabili per la 
ripresa dell’affare Dreyfus. Waldeck 

Rousseau dice che le opinioni di Rei. 

nach sono contrarie a quelle del Go- 
verno. Venendo a parlare dell’affare 

del Temps Waldeck Rousseaux ripete 
le spiegazioni già fornite al senato e 

qualifica l’ atto del capitano Fristch 
come fellonia. (Applausi a sinistra e 

tumulto a destra. La destra alza e 
minaccia coi pugni tesi contro Waldeck 

Rousseaux, che resta impassibile). 
La sinistra in. piedi lo acclama. De- 

schanel agita disperatamente il campa- 

nello. IT tumulto diviene indescrivibile. 

Gallifet, sentendosi indisposto, esce dal- 

l'aula. Deschanel non potendo ottenere 

silenzio si copre e sospende la seduta. 

Waldeck Rousseaux abbandona la tri- 

buna fra gli applausi della sinistra. 

Durante la sospensione della seduta, 

le tribune pubbliche sono fatte sgom- 
berare. Grande agitazione nei corridoi. 

Riprendesi la seduta. 
Waldeck Rousseaux dichiara di ave= 

re apprezzato l’atto di Frisch nello 

stesso modo di Gialliffet, che lo quali- 
ficò un crimine. 

La discussione è chitisa, 

Waldeck Rousseaux ‘accetta ‘il se- 

guente ordine del giorno di Bourgeois, 
La Camera, approvando la' condotta 

del Governo è sicura della: devozione 

dell’ esercito alla patria e alla repub- 
bifta, passa all’ ordine del giorno: (Ap- 

plausi). 

Il nuovo custode di Terra Santa 

Annunziammo a suo tempo che a nuo- 

vo custode di Terra Santa — il quale 
dev’ essere sempre un francescano ita- 

liano — era stato nominato il M. R. P. 
Frediano Giannini della provincia di 
Lucca. Ora troviamo ‘in una corrispon- 

denza da Gerusalemme all’ Urivers che 

Padre Frediano ha fatto il suo solenne 

ingresso nel convento di S. Salvatore di 

quella città..Il Discretorio: francescano, 

è le principali autorità religiose della 

città lo ricevettero alla stazione. 

«Il nuovo. custode. scortato! da. uno 

squadrone. di cavalleria, : e: preceduto 

dai. cawas dei patriarcati o dei conso- 
lati,.fu ricevuto sulla soglia della chiesa. 
dal console di Francia in grande uni- 

forme, dal vicario della custodia — 

che deve essere semprè francese — 
in piviale bianco e con tutti ‘i sci 

minori. 

La Mostra d'Arte Sacra a Bologna 
(Nostro servizio particolare). 

Bologna, 27 maggio 1900. . 

Com’ era | facilmente ‘da prevedersi, 

la Mostra ; d’ Arte Sacra inaugurata a 

Bologna nella. chiesa di. S. Francesco, 

ha ottenuto un successo di viva e sin- 

cera ammirazione da parte di tutti co- 
loro che l’ hanno visitata, Nè poteva | 
essere altrimenti, perchè non è così 

frequente l'occasione di poter mirare 

raccolto in un edificio, che è per sè 

solo una meraviglia d’arte e di pen- 

siero, un complesso artistico di cimelii 
preziosi che appaisao siccome: mirabile 

visione irradiats dallla luce sfavillante 
del genio. 

Non .è possibile passane in rapida 

rassegna la numerosa e varia. suppel- 
lettile  ssera esposta. all’ ammirazione 

dei visitatori, tuttavia gioverà ricorda» 

re alcune impressioni sintetiche, quali 
si ricevono da una scorsa attraverso i 

preziosi tesori. d’ arte che i. nedoli ci 
tramandarono. ; 

Anzitutto la Mostra è stata divisa, 
con criterî altamente: artistici, in cin- 
que sezioni e adornata in guisa che 

niun‘addobbo: teglie od interrompe la 
linea maestosa dell'interno del tempio; 

il quale-appare-in tutta: la sua nobile 
‘ @ monumentale grandiosità. Lungo le 

navi laterali, le pareti son. tappezzate 
da spledidi arazzi, in gran parte doni 
di Benedetto XIV, e'tra questi — no- 

tevolissimi — gli arazzi di Minerbio; 
mentre al di sotto si ammirano tavole, 
bronzi, candelabri, stendardi, leggii, 
intagli e ricami di incomparabile ve» 
nustà ed eleganza, tutti degni di par- 

ticolare osservazione, 

La nave centrale è stata limngi in 

due: parti: la. parte anteriore è consa- 
crata esclusivamente ai paramenti sacri; 
mentre nella posteriore vi si osservano 
pure trittici, ‘ bassoriliovi,. baldacchini 
ed un meraviglioso stendardo. proces- 
sionale: del secolo XVIII. 

In fatto di ricami -la*Mostra»bolo= 

gnese. non ‘teme. rivali.. Nonostante il 

fatale disperdimento' di tante opere 
d’ arte sacra, dovuto in gran parte alle 
devastazioni del tempo, ima in parte 

anche allo scempio fatto dall’ignoranza 
la Diocesi bolognese conserva ancora 

una collezione di ricami sacri che per 
splendore di ricchezza e. perfetta ese- 

cuzione è indubbiamente unica in Italia. 
Attorno al presbiterio in grandi ve- 

trine stanno mirabilmente disposte le 

oreficerie numerosissime : reliquiari, 
paci, calici, avorii, smalti, cesolli, quasi 

tutte opere di alto valore -per arte e 
per ricchezza: mentre nel mezzo a parte 

si ammira il famosissimo reliquiario 

del capo di Colui che fu «di cherubica 
Ince uno splendore» opera insigne del 

celebre. orafo Jacopo da vani che 

l’ultimò nel 1383. 

I corali miniati del trecento com- 

pletano .in- modo degnissimo questa 
mirabile Mostra alla quale non si può’ 

non augurare che sia il segnale d’ un 

nobile risveglio che sappia educare le 
menti ed ispirare gli animi a quel sano 

idealismo che.è tra le più vive aspi- 
razioni del nostro spirito. 

Noi, ricordando che:la Mostra rimane 

aperta fino al 25 Giugno; facciamo voto 
che essa sia visitata non soltanto»dagli 

artisti, ma altresì da quanti’ serbano 

gelosamente il culto dell’arte ed il sen-. 
timento del hello. 

Notizie Estere : 
Guerra anglo-boera 
Si continua a cedere. — Londra, 

28. — Lo < Standard » ha da -Vrede- 

fortroad in data 24 maggio, che il ge- 
nerale boero Botha ritenendo impossi- 

bile di difendere il Vaal, spedì a Pre- 
toria tutti i‘cannoni di grosso calibro. 

‘La mortalità tra gli inglosi. 
- Londra; 28. — Il « Times » jha da Lo- 

renzo Marques che una grande mor- 

| talità regna fra gli inglesi trovantisi' 
negli ospedali. 

I hoeri contro Buller. — Newca- 
stle, 28, — Numerosi boeri sono ritor- - 

nati nelle vicinanze di Laingsucck ed 
occupano le principali gole dei monti. 

La, presa di Johannesburg ?-— 
Londra, 28. — Un dispaccio, da Cape- 
town ai giornali riferisce la voce che, 

French entrò. a Johannesburg. : 

La guerra agli Ascianti. — Accra, 

28. —'Si annuncia che vi .fu sun. vivo 

combattimento a Cumassiò. Tre ufficiali 
europei sarebbero rimasti uccisi un ca- 
pitano inglese e cento haoussas feriti. 
Si crede che le perdite degli ascianti 
siano considerevoli;:300 ascianti sareb- 
bero. stati uccisi..nel. combattimento 
precedente, . 

Donne impicoste e soldati fasi 

‘lati. — Matadi, 28. — Una-lettera da. 

Matadi (Stato del:Congo) a. proposito 

della rivolta di Shinka-Kassa, dice che 
quindici. soldati indigeni furono fuci- 
lati, quattro donne. accusate di-compli» 

cità nella rivolta furono impiccate, e 

due .soldati condannati ai lavori forzati 

a perpetuità. Lo Stato ha promesso 25 

franchi per ognuno dei ribelli che gli 

sarà consegnato o morto o vivo. Si dice” 

.che il principale ispiratore della rivolta 
sia il capo batetela, Dikoma, 

Echi della commemorazione della 

Comnne. — Parigi, 28. — La mani- 
festazione dei socialisti al cimitero del 
Père Lachaise: per i comunardi fuci- 

lati fini male, Una prima colluttazione 
cogli agenti durò venti minuti; alcuni 
agenti furono percossi ed i loro colle- 

ghi resero le busse con usura, Intanto. 

Si gridava continuamente «Viva la 

Comune »'e « conapuez Rochefort. » Un 

manipolo di socialisti uscì dal cimi- 
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tero cantando la Carmagnola, ma gli 

agenti si slanciarono sopra di loro, 
picchiandoli e sfoderando le sciabole. 

La mischia divenne spaventevole, gli 

agenti parevano forsennati;. i sociali- 

sti, fattisi furibondi essi pure, si vol- 

gevan lanciando pietre. Ad un tratto 

si vede un ragazzo coperto di sangue; 

i socialisti tentano di aprirgli un pas- 

saggio; ma gli agenti li ricevono a 
pugni. Stava per accadere:qualcosa di 

assai grave, quando giunse ‘il ‘prefetto 

di- polizia, Lépine, il quale durò gran 

fatica a calmare i propri agenti, che 

non volevano .ascoltarlo..e fingevano di. 

non riconoscerlo, tempestandolo lui 

pure di.pugni, Il ragazzo ferito venne 

megicato nella vicina farmacia e poi 

condotto all'ospedale mentre i sociali 

sti gridavano : < largo alla vittima degli 

assassini. » Queste parole riaccesero il 

furore d’ambo le parti ed avvennero 

altre colluttazioni. Parecchi agenti 

vennero feriti-a sassate; uno di essi 

riportò ‘una coltellata alla mano. 

"Crollo d’ una fabbrica. — Sout- 
hampton (Inghilterra), 28. — I magaz- 
zini frigoriferi in costruzione si docks 

crollarono seppellendo cinquanta uo- 

mini, Vi sono parecchi morti © altri 
gravemente feriti; mancano inoltre 

parecchi operai addetti ai lavori, 

Uno sciopero di carnefici. — Pe- 
‘kino, 28. — Lu corporazione dei boia 
del Celeste Impero si è messa in scio- 

pero. I boia chinesi dichiararono al 
governo che non taglieranno più una 

testa, se non venga loro aumentato il 

salario. Venendo alla questione del sa- 

lario, che determinò lo sciopero dob- 

biamo tenere dalla parte dei boia chi- 
nesi, che vengono odiosamente sfrut- 
tati.. I boia scioperanti richiedono il 
doppio di salario, cioè circa due lire 

‘e mezzo per testa; non sembra questa 

una domanda esagerata! Una deputa- 

zione di boia venne ricevuta di questi 
giorni da un alto funzionario a Pecki- 
no, il quale dichiarò che .il Governo 

sarebbe ora al caso di concedere loro 
un aumento di salario, s6 però si po- 

teva promettere — ripetiamo le stesse 
parole del degno mandarino'— «un 
generale miglioramento degli affari ». 

Questa promessa che apriva un vasto 
orizzonte ai boia chinesi sembra che 
abbia influito favorevolmente su loro 

ed infatti desistettero dallo sciopero. 
Le elezioni municipali a Vienna. 

.— Vienna, 28. — Vi furono oggi le 
elezioni municipali del primò corpo. 
Vennero eletti 14 liberali e 7 antise= 
miti; un ballottaggio, I liberali per- 

.dettero sette seggi. 

L' eleggibilità delle donne in In- 
ghilterra. — Londra, 28. — La Ca- 

mera dei Comuni ha approvato in se- 
conda lettera, con 248 voti contro 129, 
il bill accordante l’eleggibilità alle 
donne nei nuovi Consigli dei sobborghi 

di Londra, creati. l’anno scorso colla 

legge del Governo locale di Londra. 

Notizie ltaliane 
«La fotografia. a distanza. — Roma, 

28.:— Un tenente del genio del reg- 

gimento di stanza a Roma presentò al 

‘ Ministero della guerra un’apparecchio 

fotografico per ritrarre fotografie a 

grandi distanze. Il Ministero ha fatto 
eseguire molti esperimenti e 1’ appa- 
recchio fu trovato ottimo. Eseguironsi 
dei rilievi fotografici dei forti e delle 

E: l'opera loro è stata sempre ed è 

‘ meritamente apprezzata. dai. Preposti 

alla direzione. ed. amministrazione del 

Pio Istituto, dalle Autorità scolastiche 

locali, e delle persone che per incarico 

dei dicasteri superiori hanno avuto oc- 
casione di verificare.come sia regolato 
nei più minuti particolari l'ordinamento 
di questo convitto; e nell'Archivio della 

i Casa di Carità devono esistere docu. 
menti che comprovano questa afferma- 

zione. 

Ed un’ altra prova, forse.ancora più 

eloquente, si è la fiducia dei cittadini 
che sî manifesta nel costante coneorso 

di aspiranti ad essere ammesse nel- 

l’Istituto non. soltanto per le ‘piazze 
gratuite ma anche a pagamento, e tra. 

: queste anche delle figlie di genitori 
ma vuole aumentare tesori per la fu- ‘ 

presa, quando non è distratta da altre : 
preoccupazioni, con vero amore di ma- 
Ari fino dall’ inizio hanno.consacrate e. 

‘continuano a prestare tutte le loro cure. 
a vantaggio delle orfanolle.e delle edu: 
pando loro a fidate, 
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accusare di avere delle grandi tnpudie 
© per le Rosarie. 

Le Orfanelle oggi sono 85, le par 
ganti 43, 
:E le benemerenze delle Rosarie'non 

si sono limitate: alla prestazione:d'opera 
a favore ‘delle ‘educando, ma e colla 
economia, e con: disposizioni per atti 

i 

tI 

tra vivi e per testamento, hanno con- 

tribuito ancora ad aumentare il patri. 
monio del Pio Istituto, che, piaccia o 

no, dalle Rosarie è stato ideato. 
Chi volesse esaminare gli atti della 

Casa di Carità, troverebbe. i nomi di 

parecchie Consorelle: Rosarie tra i be- 

nefattori; qui ricordo solo la Anna- 
Maria Piani, morta nel 1850, che, dopo 

.di avere a sue spese ampliato il locale 
colla erezione di una nuova fabbrica, 
con testamento ‘ istituì erede di tutta 
la sua sotanza la Casa di Carità. 

Eppure contro queste benomerite 

Consorelle Rosarie si è lanciata una 
gravissima accusa, di appropriarsi cioè 

gli ‘utili sul lavoro delle orfane; e 
perchè sia più facilmente creduta, si 

i istituisce un. ‘confronto: con la sezione 
che il’ Paese certamente non oserà mai : maschile recentemente /aicizzata. 

‘Anzi tutto conviene notare che, sol» : 
tanto nel. decorso anno è stato” rifor- 

mato il regolamento per la. sezione . 
‘ degli ‘orfani, e quindi se fosse vero” 

che alcuni. di essi. hanno fatto dei ri. : 
sparmi di 900, 6 di 1000 lire, come 
afferme il sig. Sandri, e riporta il Paese. 
ciò sarebbe avvenuto quando la dire 

zione era affidata ad un Sacerdote. Gli 

effetti della piglio si FEdraUno 

in avvenire. 
Ma conviene tener presente la con- 

dizione sostanzialmente diversa in cui 

si trovano gli orfani e le orfane. 
I maschi vengono istruiti nelle pub- 

blicho scuole della. Città, e all’età di 
11 anni ordinariamente. la loro istru- 
zione è compiuta, e stando nell’Istituto. 

fino a 16 anni, ne restano loro 7 nei. 
quali vengono collocati quali appren- 

disti in qualche laboratorio, o negozio. 

In questo periodo di’ tempo possono - 
risparmiare tutto ciò che viene loro 

dato dai padroni; non possono mai 
però formare le cifre sognate da Sandri, 

- Le orfane. invéce quasi tutte, termi. 

nato il. corso elementare, frequentato 
le scuole magistrali, ed a 18 anni, età 
del loro licenziamento (art. .21 dello 

Statuto) ordinariamente non hanno com, 
piuti gli studi, 

Per quelle poche poi olià per man- | 
canza di attitudine allo studio, non ! 

i frequentano le magistrali, compinto il ‘ 
corso elementare. che ‘appunto ‘per la : 
limitata intelligenze si protrae di quali 

che -auno, per disposizione del Con- 
siglio d’Awministrazione, si fa uno o 

due anni di scuola di complemento. . 

Chi conosce la estensione dei pro- 
grammi per le scuole magistrali, sa 
quanto devono studiare le alunne, e 
facilmente si persuade che non può 

restar loro tempo di lavorare & gua» 

nagno,. i 
Chi ha provesdato alla educazione 

di uns figlia, sa ancora quante spese 

occorrano per iniziarle nei lavori. 
Ora le Rosarie, verso la corrispon- 

sione di L. ‘25 mensili; e prima del 

1875 ‘di sole Li. 19.70 devono provve- 
dere integralmente al vestito, bucato, 

oggetti scolastici, istruzione di una 

orfana. 
To vorrei che-il sig. Pietro Sandri, 

dicesse se egli a tali condizioni si as- 

sumesse l'impresa di’ fornitura della 
sezione femminile. dell’ Orfanotrofio 
Renati, 

Eppure le Maestre Rosario alle or- 
fane ‘che -sortono dall'Istituto forni» 
scono anche un piccolo corredo, 

(Continua) 
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‘mattina verso le 8 circa una cinquan- 

© uscirono dal luogo coll’idea di sciope- 
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trincee spaccate fino alla distanza di © 
15 chilometri; imponenti masse dì 
truppa possono distintamentò essere 
riprese a dodici chilometri. L’apparec- 

chio è tenuto in gran conto dallo stato 
maggiore per i rilevanti servigi che in 
caso di guerra può rendere. 

Collutazione ed arresto. — Pa- 

dova, 28. — Il Consiglio accademico 

deliberò la-chiusura dell’ Università te- 
nendo ferma la decisione relativa agli 
esami, Stasera ebbesi un assembra- 

mento di studenti davanti all’ univer- 

sità fra grandi clamori. Intervennero 

le guardie, e ne nacque una ‘collutta- 
zione: Uno studente fu arrestato. 

La crisi della Giunta di Milano 
risolta. — Milano, 28. — Stasera il 

Consiglio Comunale, chiamato a nomi- 

nare i successori degli assessori dimis- 

sionari per causa di divergenze sul 

piano finanziario, elesse il ragioniere 

Carlo Castiglioni, presidente del Monte 

di Pietà, al riparto finanze, il prof. 

Panzeri all’ igiene, il ragioniere Arturo 

Stabilini repubblicano al dazio. Salmoi- 

raghi, assessore alle findnze dimissio- 

nario, deplorò che durante la crisi il 
prosindaco abbia concesso una intervi- 

sta al «Secolo» per giustificarsi. 

Le notizie agrarie. — Romea, 28, 
— Ecco il riepilogo delle notizie agra- 

rie della seconda decade di maggio 

1900. Il tempo piuttosto umido e fred- 
do che ha dominato in questa decade, 

specie nell? Italia superiore, e nella 

centrale, ha fatto sì che in più luoghi 
i lavori campestri fossero alquanto ri- 

tardati. Si confida tuttavia che il ri- 

torno del ‘sereno’ basterà a riparare 

agli effetti del subito ritardo. Il fru- 

mento ha messo quasi ovunque la spiga, 

ed è assai promettente; solo qualche 

danno ha sofferto per l’inclemenza 

della stagione, nelle provincie di Bo- 

logne, d’Ancona, di Lucca e di Potenza. 

La vite anch’ essa .è in buone condi- 

zioni; sono però comparsi in parecchi 

luoghi l’ oidio e la peronospera. I trat- 

tamenti indicati. per queste malattie 

proseguono attivamente dappertutto. 
Buono, in generale, lo stato del gra- 

noturco, abbondanti i foraggi, sana e 

copiosa la foglia. del gelso. L’olivo è 

assai promettente in Liguria, in To- 

scana e nella regione meridionale me- 
diterranea ‘si-lamenta una fioritura un 

po’ scarsa. 

La Posta per il duca degli A- 

bruzzi. — Roma, 28. — La Posta pel 

duca degli Abruzzi è stata consegnata 

al sig. Stoken, che parte oggi colla 

baleniera Cappelle per le regioni po- 
lari, La. Posta. occupa quattro grandi 
casse. Oltre alle lettere. vi sono molti 
pacchi contenenti regali. La Regina 

ha mandato al duca degli Abruzzi una 
grande cassa di regali per lui e per i 
membri della sua spedizione. 

«Dalla Regione 

Padova, 29 maggio 

Gravi disordini all’ Università di 
Padova -— le dimissioni del 

rettore, i 
Non essendo data proroga d’ esami, 

stamane oltre 300 studenti sforzarono 
la. porta dell’aula magna tumultuando. 
Il rettore De Giovanni accorso, venne 

accolto da prolungati fischi e da urla, 
Egli sul momento si dimise, promet- 

tendo convocare in giornata il Con- 

siglio Accademico. Ciò non avvenendo, 
ripresero le dimostrazioni avanti l’ Uni- 

versità, 
Grande apparato di forze. Furono - 

dati gli squilli che sciolsero gli stu- 

denti, dei quali uno fu arrestato. Uno 

studente rimase ferito alla testa. 

Dalla Provincia 
S. Giorgio di Nogaro 

o 28 maggio. 

Un tentativo di sciopero. — Sta- 

tina di ragazze che fanno da manovali 
nella costruzione della fabbrica dove 
sorgerà la zuccheriera di -barbabietole 

rare, Hanno esse lire 1,40 per ogni 

giorno di lavoro; ne esigevano 1,60. 
Si sono mosse attorno il paese, hanno 

&vuto il comodo di cantare per qualche 
ora-e nel ‘mezzogiorno sono ritornate 

pacificamente ‘all’usato lavoro senza 

aver ottenuto quanto agognavano, E° ‘ 

da ricordare che altro sciopero fu ten- 
tato. giorni fa dai muratori che si erano 
sssentati dal lavoro in buon numero ‘© 
Mms che poi vi ritornarono, 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO ; 

Mercoledì 30 s. Paolo della Croce. 

Fiere o mercati della Provincia 
Mercoledì 30 — Murtegliano, UDINE. 

Il tempo che fa. — Dopo un 

giorno di scirocco: affoso verso le 4 al 

sole sottentrarono fuschi nuvoloni e 
sulla città hanno riversato un diluvio 

di pioggia accompagnata da qualche 

chicco di grandine. Era divenuto buio 

innanzi sera; una secouda edizione 
dell’ ecclissi ! 

Cose comunali. — La Giunta 
municipale, in seduta diieri, fra altro, ha 
deliberato di elargire per la festa dello 
Statuto : al Giardino d’ infanzia 1. 1000, 

al Comitato protettore dell’ infanzia 

lire 500, all’ Orfanotrofio Tomadini 

lire 409, all’Asilo Infantile di Carità 

lire 400, alla casa delle Derelitte 1, 400, 

alla Società dei Reduci lire 300, Si 
approvarono le norme per il servizio 
bacterologice nell’ ospitale, venne ap= 
provato di prolungare alcune tubazioni 

dell'acquedotto della città. 

Società di Tiro a segno. — 

Ecco il risultato della gara di tiro a 

‘segno e relativi premi distribuiti do- 

menica scorsa: I. Billia Pompeo 119 

medaglia d’oro — II, Driussi Gius. 113 

— III Doretti Emilio 112 — IV Me- 

negon Giov. 111 — V. Citta Ernesto 

108°— VI. Vittorio Luigi 106 — VII. 

Madrassi C. — VIII. D’Agosto A. 104 

IX. Braidotti Arr. 104 — X. Florit 

Siro-103 — XI. Picottini Aris 103, con 

medaglie d’ argento. 
Alle suddette lezioni regolamentari 

presero parte 143 tiratori, 

Programma del concerto che 

verrà dato la sera di mercordi 80 corr. 

alle ore 8 1/2 nelle sale del Circolo 

Verdi : 1. Marcia « Lorraine » L. Ganne 
orchestra — 2. Ouverture nell’ opera 

» Don Giovanni » Mozart, orchestra — 

3: Ricordanze nell’ opera. «< Poliuto », 
Donizetti, mandolini — 4. a) Romanza: 

per tenore, Visentini; d) Arioso, per 

tenore, Visentini. — 5. Pastorale Un- 
gherese, Doppler, concerto per flauto, 

prof. Hicche — 6. Romanza nell’opera 
«Aida», Verdi, ‘tenore Visentini. — 
7. Sinfonia in sol, De Giovanni, man- 
dolini, — 8. Sinfonia < Il musicomane » 
A. Guarnieri, orchestra. 

N. B. — I numeri 4, 5, 6. saranno 

accompagnati al piano dal sig. A, To- 
solini. 

Tramvia a vapore Udine» 

S. Daniele. — Ad incominciare da 
domenica 3 giugno p. v. e per tutta 

la durata dell’attuale ‘orario éstivo, nei 

giorni di domenica ed altri festivi la 

Direzione della Tramvia a vapore at- 

tiverà i due troni speciali già annun- 
ciati, regolati dal seguente orario: 

Partenza da Udine P. G. 20.15; ar- 

rfvo a S. Daniele 21.35; partenza da 
S. Daniele 20.85 ; arrivo a Udine P. G. 
21.55. 

Corte d'Assise. — storsione. 
— Oggi si è aperta la già annunciata 
sezione della Corte d'Assise. Presidente 

il comm. Vanzetti, giudici Cosattini e 

Sandrini; P. M. D.r Ronga. 

Imputato di estorsione è De Marchi 
Antonio fu Lazzaro d’ anni 52, nato e 
domiciliato a Raveo. Difensore l’ avvo» 

cato Girardini. Vi sono 18 testi di ac- 

cusa e sette testi di difesa. 

L’accusa è in compendio così for- 
mulata: 

Marmai Gioachino d’ anni 20, privato 

dei genitori, sulla fine del 1895 veniva 
dal tutore ‘affidato a tal Leonardo Bo- 

nanni, che se ne assunse il manteni- 

mento verso il reddito di poca sostanza. 
A quell’epoca .il.De Marchi sarebbe 

stato saldato del debito incontrato dal 

Marmai. . 
Nel 1897 ii Bonanni scoperse in un 

libretto del Marmai che. questi si aveva 

annotata a debito una cambiale per 

lire 856 a oredito del De Marchi, della 
quale il Marmai disse che gli era’ stata 

cavata mentre era ubbriaco per un 
debito inferiore. Poi lo stesso confidò 
ad altri che vi era stato indotto con 

minacce cosa che ‘ripetò con una de- 

nuncia, 

"Personalmente e da altre circostanze 

desumesi la veridicità del delitto, per 
cui il De Marchi è accusato di estor- 

: Bione ottenuta a mano armata su mi- 

norenne che dovette firmare una cam- 

biale in bianco per lire 856,60 da Ini 
: non dovute per intere, 

Prima dell’interrogatorio la Corte 
passò nd una estrazione supplettoria 

ap
pr
es
o 

se 

di giurati. L. bella stegione ha deci- 
mati quei giurati che aveano da ser- 
vire nella sessione. 

L’imputato nega l’addebito. Asse- 

vera quale vero e liquido il credito 

suo verso il Marmai, il quale sul calar 
della-sera del 21 agosto 1897 andò da 

lui e come fece altre volte, chiese di 

veder il conto, che sommò e trovò re- 
golare. Non chiese cambiali, non fece 
perciò alcuna minaccia, anzi dopo diede 
al Marmai lire 2 in luogo di lire 10 
che gli avea chieste. L’ interrogatorio 
dinnanzi al giudice istruttore è del 

tutto conforme. La cambiale non fu 
trovata. 

Il querelante Marmai, un giovinotto 
con le gruccie e che fa il calzolaio, 

conferma l’accusa. Disse di esser stato 

chiamato dal De Marchi; che visto 
quell’ importo restò di stucco, che ven- 
ne forzato a firmare la cambiale con 

minaccie. Il De Marchi batteva il cal- 

cio della rivoltella sul tavolo. Dice che 
il suo debito poteva essere di sole lire 

ottanta, per farla {di lire centoventi. 

Non parlò dopo con chi lo curava per- 
chè avea paura del De-Marchi. E din- 

nanzi alla dimanda diretta dell’ impu- 

tato, fissando questo con fierezza per- 
siste nell'affermare che questi aveva 
in mano la rivoltella. Alle contestazioni 

fatte dal difensore bene se la cava non 
senza però dar adito ad altre conte- 
stazioni. (Continua) 

Beneficenza. — Per l’ erigendo 

Ospizio Cronici in Udine. Nella circo- 
stanza della morte del comm. Nicolò 

co. Mantica la locale Cassa di rispar- 

mio ha ricevuto le seguenti offerte : 

Banca popolare friulana 1. 220 — 

Omero Locatelli 1. 5 — Benz Carlo 

1, 2 — Masotti Giovanni 1. 1 — Mor- 

gante Alceo l. 1 — Fabris Umberto 

1..1 — Driussi ing. Ettore 1,1 — Bo- 

tussi rag. Vittorio 1, 1 — Tubello Giu- 
seppe cent. 50 — co. Giuseppina d’Ar- 

cano di Caporiacco 1, 5 — Associazionè 
Agraria Friulana l. 100 — Seitz Giu= 

seppe l. 5 — cav. Lanfranco Morgante 

1.5 — Danielis Angelo 1 2. — In 

morte di Prospero Verzegnassi : Driussi 
Ettore l. 1 — Morgante Alceo l. 1. 

Corriere commerciale 

Mercato della foglia. 

I prezzi oggi fatti nella nostra piazza 

sono da 12 a 25. Vi era buona quan- 
tità di foglia. 

Dispacci Stefani e Particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ') 

‘La guerra anglo-transvaaliana 
A 18 miglia di Johannesburg 
Londra, 29. — Roberts telegrafa 

in data 28 ch’ei trovasi a diciotto 
miglia da Johannesburg. Il nemico 
abbandona le posizioni, 

Il disordine fra i hoeri 
Londra, 29. — Hassi da Lourenco 

Marques che il panico regna a Pre- 
toria. Costruisconsi : trincee attorno a 
Johannesburg. Il gen, Botha insiste 
per capitolare. I boeri bombardarono 
ieri da Montpoguana. 

._Galliffet si dimotte? 
Parigi, 29. — I giornali dicono 

essere possibile che i medici costrin- 
gano, per ragioni di salute, Gralliffet 
a dimettersi. sii 

Alla delegazione austriaca 
Budapest, 29. — La delegazione 

austriaca, dopo approvato il capitolo 
relativo ai fondi segreti e considerato 
la questione di fiducia per Grolu- 
chowski, approva il bilancio degli 
esteri. 
La persecuzione in Cina continua 

Trentsin, 29. — I boxers incen- 
diarono la città di Fengtai. Parecchi 
belgi che abbandonavano la città colle 
loro famiglie, ebbero tagliata la riti- 
rata. Difendonsi sopra una collina. 

‘ Parecchi missionari rimangono isolati 
a Pdotingfu. (E la diplomazia che 
fa?... e la promessa del governo 
chinese? 
La magra maggioranza di Waldeck 

Rossseau — Crisi nel gabinetto 
francese 
Parigi, 29, — Alla Camera vien 

ripresa la seduta. Dopo il discorso di . 
Boergeois in favore del governo e di 
Meline contro, si approva con 293 con- 
tro 246 l'ordine del giorno di Bour- 
geois di fiducia al governo. (Applausi } 

alla sinistra). Dicesi che Grallifet ha 
intenzionato di dimettersi, però con- 
fidasi che desisterà da tale intenzione. 
La vittoria dei cattolici nel Belgio 

Bruxelles, 29. — Ecco i risultati 
ufficiali delle elezioni pella Camera 
dei rappresentanti: Eletti 85 cattolici, 
1 democratico cristiano, 33 liberali e 
radicali e 33. socialisti. Pel Senato 
mancano ancora alcuni risultati. 

La triplice alleanza 

alla Delegazione austriaca 
Budapest, 29 (P.) — Nella seduta 

di ieri della Delegazione austriaca il 
ministro degli esteri conte Golucho- 
wski rispondendo all’ on. Kaftan, disse 
che non furono mai dirette delle note 
ai gabinetti di Berlino e Roma circa 
l'annessione delle provincie occupate 
e che tale questione non fù mai sol- 
levata. Constatò che dopo l’accordo 
con la Russia la Triplice non ha mu- 
tato nulla del suo significato ma. che 
rimane una lega per il mantenimento 
della pace per eccellenza. Disse che 
se si avevano dei dubbi nella Triplice 
il convegno di Berlino gli ha sciolti 
del tutto. 

Rispondendo agli oratori che eb- 
bero parole sfavorevoli all’ Italia, disse 
che questa non solo a Berlino ma 
anche a Vienna, gode la più alta 
considerazione e che si è convinti che 
l’Italia non solo è nella possibilità 
di adempiere in caso di bisogno ai 
suoi obblighi di alleata, ma che li 
adempirebbe anche realmente. Nega 
che la Triplice sia. la rovina econo- 
mica dell’Italia. Se non ci fosse la 
Triplice questa dovrebbe cercare altra 
alleanza non potendo alcun Stato 
moderno timanere senza ‘alleanze. 

Spaventosa catastrofe 
Londra, 29 (P.) — Nel cantiere 

di Lauthampton si è rovinato un co- 
lossale serbatoio frigorifico, ch’ era in 
via di costruzione. Circa cinquanta 
operai rimasero schiacciati sotto i 
rottami. Quasi tutti i cadaveri sono 
stati estratti dalle macerie. 

Il discorso di Branca a Potenza 

Potenza, 29. — Branca pronunziò 

stassera al teatro municipale, affollato 

di ‘elettori un applauditissimo discorso. 

Disse che votò sempre in favore del 
Gabinetto Pelloux, stimando tutto si 

dovesse subordinare alla considerazione 

di sostenere l’autorità del governo e 
concorrere alla pacificazione degli ani- 

mi; ma che sorto l’infausto pensiero 

del decreto-legge dichiarò si sarebbe 
opposto al nuovo indirizzo del mini- 

stero che come spinto da fatalità, sen- 
za raggiungere alcun risultato positivo 
giunse alle elezioni in situazione ecce- 

zionalmeute grave. Nella qu. stione 

della libertà tutti i gruppi doll’opposi= 

zione dovevano esssere solidali, sla 
libertà essendo non solo condizione 

allo svolgimento della vita italiana, ma 
la migliore tutela della monarchia. 

Ma nella scelta dei metodi. di com- 

battimento degli obbiettivi da raggiun- 

gersi vi è grande diversità negli in- 

tenti delle opposizioni. Egli fu deci- 

samente contro il ministero non sul 

fatto contro l’ostruzionismo, imperocchè 
se l’ostruzionismo dovesse prevalere, 

il {fondamento stesso d’ogni libertà 
sugli istinti brutali verrebbe meno. 

Così deve pure condannarsi aperta- 

mente il socialismo che tende ad ali- 

mentare la lotta di classe e fomentare 

le ire della plebe sottomettendo ogni 
idealità civile. al dominio della forza 
cieca di correnti popolari transitorie, 
Tantopiù deve combattersi il-socialisnio» 
in Italia, dove la compagine sociale 
non è gagliarda e in cui i partiti sov- 

versivi. non hanno forza da compiere 
la vera rivoluzione autonoma ma sol- 

tanto da mantenere il paese ‘in agita» 

zione e di promuovere tumulti, 
Accenna a riforme tributarie, soste- 

nendo la necessità di alleviamenti fi- 
scali dell’allargamento degli effetti 
della legge sul credito comunale e 
provinciale, ‘del risanamento delle fi 
nanze locali e conclude che bisogna 
uscire al più presto dalla via funesta 
incoscientemente negli ultimi tempi, 
onde raggiungere nuovi e migliori de- 
stini. (E adesso non occorre altro.) 

Astomio Vittori, gerente regnonsabile. 

AVVISO 
Il Municipio rende noto che, resi 

esecutivi furono trasmessi all’ Esat- 
tore i ruoli principali e suppletivo I 
tassa vetture e domestici e suppletivo 
II tassa cani e che le relative ma- 
tricole sono ostensibili presso la ra- 
gioneria. 

AVVISO 
Causa la soppressione della seconda 

festa. delle Pentecoste, l’ annuale sa- 
gra di Ospedaletto, st farà la dome- 
nica tre Giugno p. v. 

I cittadini di Ospedaletto, fiduciosi 
di essere onorati da numeroso pub- 
blico, solito a convenire dai paesi li- 
mitrofi per la solennità della Pente- 
coste, riconoscenti antecipano ‘i più 
sentiti ringraziamenti. 

Ospedaletto, 28 maggio 1900. 

FERRO-CHINA BISLERI 
Cura primaverile “@ i 

«#° del sangue 

delete la Salute Til 

SES 

«mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averno %@ 

favola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angolica) 

Egocomandata da centinaia di attestati melici come la migliore fra le acque da 

CILAL 

BISLEBI » C. - MILANO 

Lili ppi 

calze, gambali, guanti, 

NB. Le bicicletta 

) icieiti 
bicicletta, se volete curare il vostro interesse, recatevi a visitare 

lEmporio Ciclistico di 

AUGUSTO VERZA 
Udine — Via Mercatovecchio N. 5 è 7.— Udine 

Troverete biciclette Nazionali, Inglesi, Tedesche ed Ameri- 

cane, modelli di ultimo sistema. — 

BICIOLETTA SPECIALE L. 160 
Officina meccanica per costruzioni e riparazioni di biciclette. 

Assortimento accessori novità, camere 

berretti ecc. ecc. — 

si vendono anche a rate mensili 

Prima di far acquisto di una 

d’aria, coperture, maglie, 
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@& © <‘ompendio della Dot; 
‘@ ‘trina Cristiana di Monsi- 
® nor Michele Casati. Uni- 

ca edizione approvata per 
@ 1 Arcidiocesi di Udine. 

Vendibile presso Ja Tipo- 
@ crifia del Patronato. 

INSERZIONI. 

MAC) dala 

DI L 3 K 
Li 

H di Alle spedizioni per pacco ‘postale aggiungere centesimi SO, 

‘ 
f 

Volete:una prova incontestabile della virtù è È 
dalla superiorità «della.vera acqua 

CHININA-MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete al. vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 
capelli e per la barba..e. dopo ‘poche ‘volte sarete 
convinti e contenti. 
Basta provarla iper adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. È 

Si vende tanto profumata che inodora;in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti-'{ 
glia grande da L 8.50. — ; i 

Trovasi da tutti‘! Farmaolsti, Droghieri ve Profumieri del Regno. de 
Vendesi in UDINE presso MASON! ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere .—. . fi 

FABRIS ANGELO farmacista; — MINIBINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI Bd 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In 'TOLMEZZO da CHIUSSI W 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da. A. MIGONE e C..Via Torino, 12 
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F ORM ALDEIDE: uno dei migliori disinfettanti conosciuti :— di effetto 
; À 17» rapidissimo in. qualsiasi genere di disinfezione .nei locali 

e specialmente in quelli per la bachicoltura, nei..vestiarii ed. indumenti in genere 
— indispensabile per ben conservare vivande di carni, pesci,.. latticini,| ecc.,. effica- 
cissimo per disiafezione, buona conservazione e lavorazione dei cuoi. |’ 

BP008 008000LE83£039L088 ).0907086 

BIBLIOGRA BIA. 
Orazioni quotidiane col ristretto della Dottrina Cristiana ed ‘altri pii 

esercizi per cura del Sac. Francesco Fanna Parroco a Mereto di Tomba, tip. del 
Patronato, Udine 1899, operetta di pag. 144 al prezzo di cent. 15. 

. Stampato dietro incarico e revisione dell’ Autorità ecclesiastica il volumetto ta- 
scabile serve da. mettersi in. mano specialmente ai fanciulli emigranti privi 

. per oltre sei mesi dell’ istruzione religiosa, come svegliarino per richiamare al- 
‘meno le principali verità, apprese nel testo approvato sia in chiesa che nella scuola. 

Per acquisti rivolgersi al Libraio ZORZI RAIMONDO, ‘Udine; ‘Via Daniele 
Manin N. 14. i 

Sconto al Rev. Clero per 50 copie. I prezzi in legatura anmeutano. da cente- 
simi 10 a.20 secondo la qualità. i 
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y Deposito Vitulina — Panelli di seramo e lino per ingrassare il bestiame. o 190) dai DA (oa 

p Solfato rame — Zolfo ramato — Zolfo Romagna doppio molito — Tubi DINE A, CIVIDALE | DA CIVIDALE 4 Une a Aggto oniala è di gomma per solforatrici, per pompe irroratrici, guarnizioni di macchine, ecc., ecc. merone gii dio Pa DA UDINE A 8: DANIBLE | DAS. DANTETE A UDINE 
————_———————& ., 30.12 10.39 M. 10.53 11.18 Ri A. 8— 9.40 De #6 34 À A 

: ‘ ti ‘ i M...11.40 12:07 M. 12.40 13.11 R: A,.J1.20. 13,— . «T. 122 * CONCIME CHIMICO PER LA FLORICOLTURA' < * ) H, 1613 (16,45 |.M, 17,15 17.46 R. A..14.50 16.88 18.58 RA; 1580 ì i i ; M;. 20.30 20.2 | ML 3119 2141 E. A.18— 1945 1810 ST, 19,25 
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sono gli unici perfati 
garantiti chimicamente puri, Sublimi per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott. comm. 
S.LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmer- 

‘te digeribili anche digli stomachi 
più deboli. Preferibili al burro. 

Spedizioni in etagisnto da C'g. 8, 
1 © “265 artisticamente illustrate, racchiuse in addatta 
cassetta di legno. 

Vergiue bia:co L. 2.15 il chilo netto 
Sai ca dorato » 1,95.» > 
Soprafino ..., .,, >1,75 > ..> 
Franeo di porto stazione ferroviaria. dél Compratore.. 

Stagnata e Cassetta gratis. (Por stagnate da soli cg. 8, sup- 
plemento di-L. 2). Pet bariletti da cg. 50, o due stagnate da 
25, ribasso di cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. 
TEngamento ve;sso assegno, 

Pacchi postali di chili 4 netti 
franchi nel'Regno verso assegno 0 cartol-vagliadi L. 10,60, 
9,85, e 9.10 rispettivamente. 
Vampioni e Catalogo GERATIS, 

Indirizzo: P. Sasso e Figli — Oneglia. . 
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di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilità. _ 

Da non confondersi coi. diversi saponi all’A. 
mido in commercio. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tre. 
pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 4 $ e . ai 

‘pali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e da | Conserva la biancheria. 
ps di atta Paganini Villani e Comp. — Zini, Cortest e 
‘Berni, — De Ponti, Ambrosini e C, > Perelli, Paradisi e Comp, | Si.vende in tutto il mondo, 

+Wdine 1900 — Tiporrifa del-Pironato, 
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